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 COPPARO E CODIGORO

COPPARO

Sono stati consegnati giovedì
scorso alla ditta affidataria Geo-
strutture srl, i lavori di ripristino
della copertura della sala consi-
liare e della residenza municipa-
le di Copparo, già danneggiati
dal terremoto che ha colpito
l’Emilia nel 2012. Il giorno suc-
cessivo si è tenuto il sopralluo-
go in vista del cantiere. La sala
consiliare, al secondo piano del
palazzo comunale, ha riportato
alcuni danni tra cui l’apertura di
fessurazioni dei muri di separa-
zione con alcuni locali limitrofi,
formazione di lesioni nel corpo
del controsoffitto con distacco
di stucchi e generale indeboli-
mento degli elementi ancora in
sede e il danneggiamento della
balconata. Alla situazione si era
fatto fronte con adeguate misu-
re di messa in sicurezza. Ora, in
concomitanza con le opere del
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza «Rigenera Copparo 02:
Restauro del palazzo municipa-
le», si metterà mano al ripristino
della copertura di sala consilia-
re e ambienti limitrofi, sottotet-
ti, Torre dell’Orologio e copertu-
ra, oltre che del balcone su via
Roma. Il costo complessivo
dell’intervento ammonta a
198.500 euro e ha trovato la to-
tale copertura della struttura
commissariale, che nel corso

dell’iter ha integrato i fondi: in
seguito ad approfondimenti in-
fatti si è rilevata la necessità di
intervenire appunto anche sulla
Torre dell’Orologio e si è verifi-
cata una particolarissima con-
formazione strutturale che ren-
de molto complicato l’interven-
to di ripristino e consolidamen-
to del balcone. Progettazione
ed esecuzione dei lavori sono
seguiti da vicino anche dalla So-
printendenza, dal momento che
il palazzo, Delizia Estense, è vin-
colato. Dopo l’Unità d’Italia, il
Comune di Copparo scelse que-
sta residenza quale sede per il
proprio municipio, con un pro-
getto di ricostruzione approva-
to nel 1867. La sala consiliare è
stata completata intorno al
1875: le pareti del soffitto sono
ornate con un controsoffitto in
arella e stucchi monocromi di
pregio e così quelle verticali; al
centro della stanza, si trova un
imponente lampadario in vetro
di stile veneziano. Si affaccia
con tre porte finestre sul balco-
ne, realizzato con lastre di pie-
tra ed elementi in cotto. La tor-
retta si erge in mezzeria del fron-
te principale dell’edificio e ospi-
ta il meccanismo dell’orologio:
sulla sommità è posta una strut-
tura metallica a sostegno di due
campane, rimosse e portate a
terra in vista degli interventi.
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CODIGORO

Importanti finanziamenti dalla
Regione all’Asp del Delta, per
rendere più accessibili e inclusi-
vi i centri, potenziare le compe-
tenze degli ospiti e valorizzare
le loro passioni. Il primo proget-
to, dedicato all’ammoderna-
mento digitale del centro diur-
no Il Faro di Codigoro, ha porta-
to alla creazione di un laborato-
rio multimediale basato sulle
tecnologie assistive. Hardware
e software sono stati adeguati e
resi accessibili alle persone con
disabilità che frequentano il cen-
tro mentre gli educatori hanno
seguito un corso di formazione
– previsto e incluso nel finanzia-

mento – sulla tecnologia e l’uti-
lizzo di un software per la comu-
nicazione interpersonale e il
controllo ambientale. Il soft-
ware può essere utilizzato con
ogni tipo di accesso, come il
puntamento oculare, emulatori
di mouse, altri sistemi di punta-
mento e/o attraverso sensori
esterni o tramite touch screen.
Sono possibili anche da diverse
attività interattive pensate per
persone con disabilità: si tratta
di semplici attività di gioco nel-
le quali la persona può sceglie-
re un’azione animata da far com-
piere al personaggio sullo scher-
mo. Non mancano vari livelli di
alfabetizzazione e accesso, così
da poter scegliere la giusta fon-
te per l’utente. Il secondo pro-
getto, al quale Asp ha contribui-

to economicamente, dedicato
alla riqualificazione sempre del
centro Il Faro a Codigoro, ha
portato alla collocazione di
un’altalena per persone con di-
sabilità dotata di un posto e pa-
vimentazione antitrauma, per
migliorare l’accessibilità e la
fruibilità dello spazio esterno.
«L’obiettivo più ampio – spiega
il presidente dell’Asp Lorenzo
Marchesini – è quello di realizza-
re aree accessibili attrezzate
con strutture ludiche, percorsi
e altri componenti che consen-
tano a tutti gli e le ospiti di svol-
gere in sicurezza attività ludico-
motorie garantendo interazio-
ne, socializzazione e sviluppo
delle abilità cognitive. L’idea –
conclude – è nata perché diver-
si nostri utenti con gravi disabili-

tà intellettive amano andare in
altalena. Dondolarsi ha per loro
un effetto calmante: questo con-
tribuisce anche a ridurre i com-
portamenti disfunzionali».
L’Asp ha per soci i Comuni di Co-
digoro, Comacchio, Fiscaglia,
Goro, Lagosanto, Mesola; ha co-
me finalità l’organizzazione ed
erogazione dei servizi per l’am-

bito territoriale che comprende
i Comuni soci. L’Asp del delta
Ferrarese è dotata di personali-
tà giuridica di diritto pubblico,
di autonomia statutaria, gestio-
nale, patrimoniale, contabile e
finanziaria, nell’ambito delle
norme e dei principi stabiliti dal-
la legge regionale.
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Codigoro, un software per rendere più accessibili le strutture

Asp, nuove tecnologie per i servizi forniti ai disabili

Sala consiliare ferita dal terremoto
«Interventi per quasi 200mila euro»
Copparo, al via i lavori della ditta Geostrutture per sistemare la copertura danneggiata dal sisma 2012
«Si parla di una struttura particolarmente preziosa dal punto di vista storico con stucchi e fregi di pregio»

COPPARO

Alloggi popolari,
cala la morosità

In poco più di un triennio,
la morosità nell’ambito del-
la gestione dell’Edilizia Re-
sidenziale Pubblica del Co-
mune di Copparo si è ridot-
ta del 52,1%. Se nel 2021
era pari a 129.480 euro, nel
maggio 2024 è scesa a
62.109 euro. Un importan-
te risultato, frutto di un la-
voro profondamente con-
nesso alle dinamiche del
tessuto sociale condotto
dal Settore Erp dell’Unione
Terre e Fiumi, guidato da
Germano Rolfini. È infatti
stato introdotto un sistema
particolarmente efficace
dal punto di vista dell’ap-
proccio all’emergenza abi-
tativa, finalizzato a non la-
sciare nessuno senza un
tetto. Si tratta di un meto-
do basato sulla collabora-
zione con Assp e Acer e su
un sistema trasversale di
monitoraggio per intercet-
tare le morosità prima che
il debito aumenti al punto
da non essere gestito e di
giungere alla decadenza
dell’assegnazione. È previ-
sto infatti un primo contat-
to per comprendere le ra-
gioni del mancato paga-
mento dell’affitto, quindi
l’utente viene indirizzato
ad Assp o Acer per indivi-
duare una soluzione perso-
nalizzata. «L’obiettivo prio-
ritario è sostenere tutti i cit-
tadini che versino in stato
di bisogno – afferma il sin-
daco Fabrizio Pagnoni -. Si
è dimostrato un valore ag-
giunto».

Il sopralluogo da parte dei tecnici in vista dei lavori alla sala consiliare

COPPARO, SABATO ALLE 20 AL CAMPO SPORTIVO

’Aiutiamo chi aiuta’, una serata per l’Ail
«Così sosteniamo il reparto oncologico»
È già possibile prenotare la partecipazione all’iniziativa di solida-
rietà ‘Aiutiamo chi aiuta’, in programma sabato prossimo al cam-
po sportivo di Gradizza, organizzata dall’Associazione San Loren-
zo di Gradizza, con il patrocinio del Comune. La serata sarà a fa-
vore di Ail Ferrara e si propone di sostenere il reparto di oncoe-
matologia pediatrica dell’Ospedale di Cona. Sono previste alle
20 la cena e, a seguire, alle 21.30, la commedia dialettale «A s’è
arbaltà la bissa» della compagnia Insieme X Caso, pronta ad allie-
tare i presenti all’iniziativa benefica. Entrambi momenti si terran-
no all’ombra dello stand coperto. Per informazioni è possibile
contattare 348-8413799 e 333-3768303 (anche via WhatsApp).


